
Laboratorio di Progettazione Urbanistica LEZIONI FRONTALI

Ignazio Vinci   (2021-2022)

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

Laboratorio di Urbanistica

Università di Palermo | Dipartimento di Architettura
Corso di Laurea in Ingegneria Edile-Architettura
Anno accademico 2021-2022

Prof. Ignazio Vinci

La dimensione ambientale nella 
pianificazione urbanistica

Laboratorio di Progettazione Urbanistica



Laboratorio di Progettazione Urbanistica LEZIONI FRONTALI

Ignazio Vinci   (2021-2022)

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

PIANIFICAZIONE URBANISTICA

GOVERNO DEL TERRITORIO

Normare
l’uso del suolo

Tutelare
l’ambiente

Costruire/rigenerare
l’ambiente urbano

Funzioni
strategiche

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica



Laboratorio di Progettazione Urbanistica LEZIONI FRONTALI

Ignazio Vinci   (2021-2022)

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

Oggi il concetto di ambiente (dal latino ambientis, “ciò che circonda”) 
ricomprende una vasta gamma di elementi, tra loro fortemente integrati, 
riferibili alla sfera naturale ed antropica, presenti nello spazio terrestre.

Una prima sommaria distinzione che può praticarsi è quella tra:

• Ambiente naturale
[riferibile alle condizioni ecologiche che garantiscono la vita degli esseri 
viventi sul pianeta: suolo, acqua, aria, vegetazione, etc.]

• Ambiente costruito
[riferibile all’insieme degli spazi e dei manufatti creati e modificati dall’uomo al 
fine di consentirne la vita economica e sociale]

Ambiente e sviluppo sostenibile: le premesse
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Tutelare
l’ambiente

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

Vincoli, Prescrizioni, Indirizzi (uso del suolo)

Principi per ridurre il consumo di suolo

Politiche per la sostenibilità 
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Ambiente naturale ed ambiente costruito, in realtà, non sono 
facilmente separabili. Essi si intersecano e si stratificano 
reciprocamente, quale esito dell’azione antropica sull’ambiente naturale 
e degli adattamenti di questo nel corso del tempo.

Inoltre, la percezione delle risorse ambientali dipende dalla prospettiva 
culturale che si assume, tanto che la loro identificazione e tutela può 
dare luogo a vari approcci e strumenti di pianificazione.
Qui si farà riferimento principalmente ai seguenti:

• i piani per la tutela del paesaggio

• i piani per la tutela delle risorse idro-geologiche

• le politiche per la sostenibilità ambientale

Ambiente e sviluppo sostenibile: le premesse
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• Protezione speciale per i luoghi di rilevante 
interesse pubblico
[luoghi caratterizzati da bellezze sceniche e naturali]

[luoghi significativi per la storia e la letteratura del paese]

• Autorizzazione da parte del Ministero in caso 
di alterazione
[prescrizioni per i piani locali riguardanti distanze e volumi degli 
edifici al fine di evitare l’alterazione dei luoghi]

Legge n. 778/1922 – “Per la tutela delle bellezze naturali e degli 
immobili di particolare interesse storico”

Benedetto Croce

Primi interventi legislativi a tutela del paesaggio
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Legge 1497/39 – “Protezione delle bellezze naturali”

La legge definisce gli elementi da sottoporre a tutela:

• le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di 
singolarità geologica;

• le ville, i giardini e i parchi che, non contemplati dalla legge 1089/39, si 
distinguono per la loro non comune bellezza;

• i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto 
avente valore estetico e tradizionale;

• le bellezze panoramiche considerate come quadri naturali e così pure 
quei punti di vista o belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo 
spettacolo di quelle bellezze

La legge introduce lo strumento del Piano territoriale paesistico.

Primi interventi legislativi a tutela del paesaggio
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Regio Decreto n. 1357 del 1940

Il decreto indica i contenuti del Piano territoriale paesistico che 
dovrà definire:

• zone di rispetto;
• rapporto tra aree libere e fabbricabili;
• norme per i diversi tipi di costruzione;
• distribuzione e vario allineamento dei fabbricati;
• istruzioni per la scelta e la distribuzione della flora, etc.

Piano territoriale 
paesistico di Ischia, 
1943

Primi interventi legislativi a tutela del paesaggio
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Legge 431/85 - “Tutela delle zone di particolare interesse ambientale” 
(“Legge Galasso”)

• Lo strumento del vincolo non è apposto caso per caso e segnalato in 
“elenchi” ma agisce ipse iure su tutte le categorie di beni identificati 
dalla legge;

• Lo strumento di pianificazione diventa il Piano paesistico o il Piano 
urbanistico-territoriale con specifica considerazione dei valori 
paesistici e ambientali, obbligatorio e di competenza regionale;

• Il valore paesistico perde il suo carattere di eccezionalità, dunque il 
concetto di paesaggio, abbracciando una pluralità di risorse, tende a 
coincidere con quello di territorio;

La legge introduce importanti modificazioni all’impianto della legge 1497/39:

La pianificazione paesistica contemporanea
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La legge 431/85 indica che gli elementi da sottoporre a tutela sono:

• i territori costieri e i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della 
profondità di 300 m. dalla linea di battigia;

• i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua (compresa una fascia di profondità di 150 m.);

• le montagne per la parte eccedente 1600 m-slm per la catena alpina e 1200 m-slm
per la catena appenninica e per le isole;

• i ghiacciai e i circhi glaciali;

• i parchi e le riserve nazionali e regionali, nonché i territori di protezione 
esterna ai parchi;

• i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 
dal fuoco e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento;

• le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;
• le zone umide;

• i vulcani;
• le zone di interesse archeologico.

In forza di questi vincoli il territorio nazionale soggetto a tutela passa dal 3% al 
45%.

La pianificazione paesistica contemporanea
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Un esempio di aree vincolate in un’area densamente popolata: l’area metropolitana di Torino

L’estensione delle tutele paesistiche dopo la legge Galasso



Laboratorio di Progettazione Urbanistica LEZIONI FRONTALI

Ignazio Vinci   (2021-2022)

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

Aree vincolate: post 1939

L’estensione delle tutele paesistiche dopo la legge Galasso
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Aree vincolate: post 1985 (Parchi)

L’estensione delle tutele paesistiche dopo la legge Galasso
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Aree vincolate: post 1985 (Parchi + Zone di rispetto dei fiumi)

L’estensione delle tutele paesistiche dopo la legge Galasso
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Aree vincolate: post 1985 (Parchi + Zone di rispetto dei fiumi + Montagne>1600 m.)

L’estensione delle tutele paesistiche dopo la legge Galasso
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Le regioni quali attori della pianificazione paesistica

Lo stato dell’arte post legge Galasso
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Approcci alla pianificazione paesistica dopo la legge Galasso
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La Convenzione europea del paesaggio è stata adottata dal Comitato 
dei Ministri del Consiglio d’Europa a Strasburgo il 19 luglio 2000 ed è stata 
aperta alla firma degli Stati membri dell’organizzazione a Firenze il 20 ottobre 
2000.

Si prefissa di promuovere la protezione, la gestione e la 
pianificazione dei paesaggi europei e di favorire la 
cooperazione europea. La Convenzione è il primo trattato internazionale 
esclusivamente dedicato al paesaggio europeo nel suo insieme.

Si applica a tutto il territorio: sugli spazi naturali, rurali, urbani e peri-urbani. 
Riconosce pertanto in ugual misura i paesaggi che possono essere 
considerati come eccezionali, i paesaggi del quotidiano e i 
paesaggi degradati.

La Convenzione Europea del Paesaggio
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La Convenzione Europea del Paesaggio

PAESAGGI DEL LAVORO

PAESAGGI DEGRADATI

PAESAGGI IDILLIACI
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• Introduzione di visioni alternative sul paesaggio
[attenzione data anche ai paesaggi degradati, al rischio ed ai fattori di vulnerabilità]
[maggiore enfasi sulla valorizzazione]

• Approccio performativo
[identificazione di “obiettivi di qualità paesaggistica” da raggiungere attraverso i 
piani paesaggistici]

• Governance e partecipazione
[meccanismi per integrare la pianificazione del paesaggio in altri piani e politiche di 
rilevanza territoriale]

[procedure più strutturate per assicurare la partecipazione dei portatori d’interesse]

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (DL 42/2004)

Innovazioni normative sulla pianificazione del paesaggio
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• In base alle caratteristiche naturali e storiche ed in relazione al livello di 
rilevanza e integrità dei valori paesaggistici, il piano ripartisce il 
territorio in ambiti omogenei, da quelli di elevato pregio 
paesaggistico fino a quelli significativamente compromessi o 
degradati;

• In funzione dei diversi livelli di valore paesaggistico riconosciuti, il piano 
attribuisce a ciascun ambito corrispondenti obiettivi di qualità 
paesaggistica;

• Il piano paesaggistico ha contenuto descrittivo, prescrittivo e 
propositivo.

Articolo 143 - Piano paesaggistico

Innovazioni normative sulla pianificazione del paesaggio

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (DL 42/2004)
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Articolo 145 - Coordinamento della pianificazione paesaggistica 
con altri strumenti di pianificazione 

• I piani paesaggistici prevedono misure di coordinamento 
con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore 
(Intese di co-pianificazione)

• Le previsioni dei piani paesaggistici sono cogenti per 
gli strumenti urbanistici (…), sono immediatamente 
prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute 
negli strumenti urbanistici.

• Entro due anni dalla approvazione Piano Paesaggistico, i 
comuni adeguano gli strumenti di pianificazione urbanistica 
alle previsioni dello stesso.

Innovazioni normative sulla pianificazione del paesaggio

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (DL 42/2004)
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Stato dell’arte

La pianificazione paesaggistica dopo il Codice dei BBCCP
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Linee Guida regionali (1999) e Piani d’ambito sub-regionali

Il territorio regionale viene suddiviso in 17 ambiti omogenei sui quali le 
Soprintendenze per i BBCCAA sono chiamate a predisporre i Piani paesistici 
d’ambito.

La pianificazione paesistica in Sicilia: la prima fase
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Piani paesaggistici d’ambito provinciale
Gli ambiti precedentemente identificati dalle Linee Guida vengono ridefiniti 
su base provinciale per farli coincidere con il perimetro di competenza delle 
Soprintendenze.

La pianificazione paesistica in Sicilia: la seconda fase
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Lo stato dell’arte

La pianificazione paesistica in Sicilia
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Un esempio: il Piano paesaggistico della Provincia di Siracusa
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Norme Tecniche di Attuazione (stralcio)

Aree con livello di tutela 1

Aree caratterizzate da valori percettivi dovuti essenzialmente al riconosciuto 
valore della configurazione geomorfologica; emergenze percettive 
(componenti strutturanti); visuali privilegiate e bacini di inter-visibilità (o 
afferenza visiva).

In tali aree la tutela si attua attraverso i procedimenti autorizzativi di cui all’art. 146 del 
Codice dei Beni Culturali (Autorizzazione paesaggistica).

Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita 
la realizzazione di edifici in zona agricola da destinare ad attività a 
supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere 
insediativo rurale, nonché le eventuali varianti agli strumenti urbanistici comunali.

Un esempio: il Piano paesaggistico della Provincia di Siracusa
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Un esempio: il Piano paesaggistico della Provincia di Siracusa

Norme Tecniche di Attuazione (stralcio)

Aree con livello di tutela 2

Aree caratterizzate dalla presenza di una o più delle componenti qualificanti e relativi 
contesti e quadri paesaggistici.

In tali aree, oltre alla Autorizzazione paesaggistica, è prescritta la previsione di 
mitigazione degli impatti dei detrattori visivi da sottoporre a studi ed interventi di 
progettazione paesaggistico ambientale.

Va inoltre previsto l’obbligo di previsione nell’ambito degli strumenti 
urbanistici di specifiche norme volte ad evitare usi del territorio, forme 
dell’edificato e dell’insediamento e opere infrastrutturali incompatibili 
con la tutela dei valori paesaggistico-percettivi o che comportino varianti di 
destinazione urbanistica delle aree interessate. Gli strumenti urbanistici comunali non 
possono destinare tali aree a usi diversi da quelli previsti in zona agricola o a parchi 
urbani e suburbani, anche fluviali, lacustri o marini.
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Un esempio: il Piano paesaggistico della Provincia di Siracusa

Norme Tecniche di Attuazione (stralcio)

Aree con livello di tutela 3

Aree che devono la loro riconoscibilità alla presenza di varie componenti qualificanti di 
grande valore e relativi contesti e quadri paesaggistici, o in cui anche la presenza di un 
elemento qualificante di rilevanza eccezionale a livello almeno regionale determina 
particolari e specifiche esigenze di tutela. Queste aree rappresentano le “invarianti” 
del paesaggio.

In tali aree, oltre alla previsione di mitigazione degli impatti dei detrattori visivi individuati 
alla scala comunale e dei detrattori di maggiore interferenza visiva da sottoporre a studi ed 
interventi di progettazione paesaggistico ambientale, è esclusa ogni forma di 
edificazione.

Nell’ambito degli strumenti urbanistici sono consentiti solo interventi di manutenzione, 
restauro, valorizzazione paesaggistico-ambientale finalizzata alla messa 
in valore e fruizione dei beni.
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La questione del rischio idrogeologico
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La questione del rischio idrogeologico

I bacini idrografici 
in Italia
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Il termine dissesto idrogeologico viene usato per definire i fenomeni e 
i danni reali o potenziali causati dalle acque in generale, siano esse 
superficiali, in forma liquida o solida, o sotterranee.

Le manifestazioni più tipiche di fenomeni idrogeologici sono frane, 
alluvioni, erosioni costiere, subsidenze e valanghe.

Collegato al fenomeno del dissesto idrogeologico è il concetto di rischio:

• rischio idrogeologico, che corrisponde agli effetti indotti sul territorio 
dal superamento dei livelli pluviometrici critici lungo i versanti, dei livelli 
idrometrici dei corsi d’acqua della rete idrografica minore e di 
smaltimento delle acque piovane;

• rischio idraulico, che corrisponde agli effetti indotti sul territorio dal 
superamento dei livelli idrometrici critici (possibili eventi alluvionali) lungo 
i corsi d’acqua principali.

(fonte: Protezione Civile)

Rischio idrogeologico: alcune definizioni
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Tra i fattori naturali che predispongono ai dissesti idrogeologici rientra la 
conformazione geologica e geomorfologica del territorio, ad 
esempio un’orografia complessa e bacini idrografici di piccole dimensioni, 
che sono caratterizzati da tempi di risposta alle precipitazioni estremamente 
rapidi. Eventi meteorologici localizzati e intensi, combinati con queste 
caratteristiche del territorio, possono dare luogo dunque a fenomeni violenti 
e rapidi (colate di fango e flash floods).

Il rischio idrogeologico è inoltre fortemente condizionato anche dall’azione 
dell’uomo. La densità della popolazione, la progressiva 
urbanizzazione, l’abbandono dei terreni montani, l’abusivismo
edilizio, il continuo disboscamento, l’uso di tecniche agricole poco 
rispettose dell’ambiente e la mancata manutenzione dei versanti e 
dei corsi d’acqua hanno aggravato il dissesto e messo ulteriormente in 
evidenza la fragilità del territorio e aumentato l’esposizione al rischio.

(fonte: Protezione Civile)

Rischio idrogeologico: alcune definizioni
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I tre principali passaggi normativi per la definizione delle misure e degli 
strumenti per la salvaguardia idrogeologica del territorio sono:

Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267

Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi 
e di terreni montani

Legge 18 maggio 1989, n.183

Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa 
del suolo

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale (Codice dell’Ambiente)

La tutela del suolo e della acque
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Regio Decreto 3267/23 - “Riordinamento e riforma della legislazione in 
materia di boschi e di terreni montani”

La norma introduce la tutela del territorio fisico come interesse pubblico, in 
particolare attraverso:

• l’introduzione di un vincolo idrogeologico, per evitare che terreni di 
rilevante interesse pubblico potessero subire denudazioni a scapito della 
loro stabilità e della capacità di regolare il regime delle acque;

• primi riferimenti ai bacini fluviali quali ambiti privilegiati per 
promuovere la difesa del territorio sotto profilo idrogeologico;

• la promozione di interventi di rimboschimento e rinsaldamento 
per le aree a rischio.

La tutela del suolo e della acque
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Bacini idrografici e Autorità di Bacino previsti

Bacini di rilievo nazionale (7) - Bacini di rilievo interregionale (13) - Bacini di rilievo regionale (15)

Legge 183/89 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo

La tutela del suolo e della acque
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Legge 183/89 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo

Introduce l’obbligo di Piani di bacino riguardanti in particolare:

1. la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con 
interventi idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, silvo-pastorali, 
etc.

2. la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d’acqua, dei rami terminali dei 
fiumi e delle loro foci nel mare, nonché delle zone umide;

3. la moderazione delle piene, anche mediante serbatoi di invaso, vasche di 
laminazione, casse di espansione, scaricatori (…) per la difesa dalle inondazioni e 
dagli allagamenti;

4. la disciplina delle attività estrattive, al fine di prevenire il dissesto del territorio, inclusi 
erosione ed abbassamento degli alvei e delle coste;

5. la difesa e il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli 
abitati e delle infrastrutture contro i movimenti franosi, le valanghe e altri fenomeni di 
dissesto;

6. la protezione delle coste e degli abitati dall’invasione e dall’erosione delle acque 
marine ed il ripascimento degli arenili, anche mediante opere di ricostituzione dei 
cordoni dunosi.

La tutela del suolo e della acque
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Esempi di Piani di bacino: Roma-Tevere
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I Piani (stralcio) per l’Assetto Idrogeologico (PAI)

La componente attuativa dei Piani di Bacino
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Decreto Legislativo 152/2006 - Norme in materia ambientale
Il provvedimento recepisce nell’ordinamento italiano la direttiva comunitaria in materia 
di tutela delle acque (2000/60/CE) e riorganizza il sistema tutela e gestione a livello 
territoriale.

8 Distretti Idrografici Sistema di pianificazione a più livelli 
e con obiettivi differenziati

Piano di Bacino
Distrettuale

Piani di Assetto
Idrogeologico

Piani di Gestione
delle Acque

Riorganizzazione dei sistema normativo nazionale
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Definizione di Rischio Idrogeologico
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Esempio di PAI secondo il DL 152/2006
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• Conoscenza globale dei fenomeni di dissesto del territorio;

• Valutazione del rischio idrogeologico in relazione ai fenomeni di dissesto 
considerati e alla loro pericolosità;

• Adozione di norme di tutela e prescrizioni in rapporto alla pericolosità 
e al diverso livello di rischio;

• Programmazione di interventi di mitigazione o eliminazione delle 
condizioni di rischio idrogeologico.

Le limitazioni all'uso del territorio, i vincoli alle attività economiche, le limitazioni agli 
interventi sulle infrastrutture ed opere pubbliche e sul patrimonio edilizio, e tutte le 
prescrizioni poste dai PAI a carico di soggetti pubblici e privati rispondono 
all'interesse pubblico generale ma non hanno contenuti espropriativi.

Nella redazione degli strumenti urbanistici e delle successive varianti occorrerà 
verificare che le relative prescrizioni siano conformi a quelle delineate nel piano e 
che sia allegato allo studio geologico di piano o variante.

In sintesi: obiettivi e modalità di attuazione dei PAI
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Tutelare
l’ambiente

Dai vincoli alla pianificazione

Vincoli ambientali contenuti 
in piani “sovraordinati” ai 
piani urbanistici comunali

(Piano paesaggistico)
(Piano di bacino)

Nuovi principi nella formazione 
dei piani urbanistici comunali

Piani di settore in materia 
ambientale a livello comunale

(PAES)
(PUMS)
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Nuovi principi nella formazione dei piani urbanistici comunali

Dai vincoli alla pianificazione

• Vedere il territorio come rete ecologica, promuovendo 
l’interconnessione tra aree ad alta naturalità esistenti ed aree verdi 
di progetto.

• Ridurre il consumo di suolo, evitando l’erosione di terreno 
agricolo e concentrando le trasformazioni urbanistiche nelle aree 
dismesse o sottoutilizzate.

• Aumentare la permeabilità dei suoli, contribuendo a 
ristabilire cicli fisiologici tra atmosfera, suolo e sottosuolo ed 
evitando il surriscaldamento nelle aree urbane.
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Il territorio come rete ecologica

La rete ecologica è un sistema interconnesso di habitat il cui obiettivo è
la salvaguardia della biodiversità (animale e vegetale) attraverso la creazione di 
collegamenti tra aree ed elementi naturali isolati.

Nella letteratura, la rete ecologica è costituita da quattro elementi fondamentali:

• Core areas, aree a buona/elevata naturalità;

• Buffer zones (zone cuscinetto), collocate attorno alle aree ad elevata 
naturalità per garantirne una maggiore protezione dalle pressioni esterne.

• Corridoi ecologici, strutture lineari e continue del paesaggio (ad es. fiumi 
e corsi d’acqua) che connettono tra loro le aree a buona/elevata naturalità;

• Stepping zones, aree di piccola superficie (es. piccoli specchi d’acqua o 
boschetti in aree agricole) che per la loro posizione possono sostenere 
specie in transito su un territorio oppure ospitare micro-habitat.
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Il territorio come rete ecologica nei piani: un esempio
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Ridurre il consumo di suolo

Esempio di livelli critici di 
consumo di suolo:
Comune di Marsala
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

I costi collettivi dell’eccessivo consumo di suolo

Accanto agli effetti negativi sull’ecosistema, un eccessivo consumo di suolo 
determina anche costi collettivi di varia natura, alcuni dei quali 
direttamente quantificabili in termini economici.

Tra questi possiamo annoverare:

• Costi diretti per la finanza pubblica, derivanti dalla necessità di 
assicurare i servizi a rete (strade, fognature, reti tecnologiche) su territori 
ampi e frammentati;

• Costi indiretti per la finanza pubblica, derivanti dagli ostacoli che 
l’urbanizzazione diffusa determina alla realizzazione di attrezzature 
pubbliche e vie di comunicazione.
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Aumentare la permeabilità dei suoli

Sperimentazioni per il piano urbanistico del comune di Padova
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Aumentare la permeabilità dei suoli

Sperimentazioni per il piano urbanistico del comune di Padova
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Aumentare la permeabilità dei suoli

Sperimentazioni per il piano urbanistico del comune di Padova
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Previsioni di piano
urbanistico generale

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

• Indirizzi per la progettazione dei piani 
urbanistici esecutivi di iniziativa 
pubblica

• Prescrizioni per la progettazione dei 
piani urbanistici esecutivi di iniziativa 
privata

• Incentivi per la cessione di diritti 
edificatori in aree ambientalmente
sensibili

Attuazione nei
piani esecutivi
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Aumentare la permeabilità dei suoli
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Nuovi approcci nella formazione dei piani urbanistici comunali

Gli incentivi per la rigenerazione urbana

Ad esempio nell’ultima legge urbanistica dell’Emilia Romagna, 
legge regionale n. 24 del 21 dicembre 2017, accanto all’obbligo di ridurre il 
consumo di suolo a non più del 3% del territorio urbanizzato, si prevedono 
finanziamenti regionali per una serie di incentivi nell’attuazione delle 
previsioni dei piani, tra i quali:

• esonero di una parte degli oneri di urbanizzazione per gli interventi 
interni alle aree già urbanizzate;

• riduzione (>20%) del contributo legato ai costi di costruzione;

• incentivi volumetrici legati alla qualità del progetto nonché 
procedure più veloci e snelle.
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Fino agli anni settanta il dibattito sulle questioni ambientali aveva visto una 
contrapposizione tra fautori della crescita economica e 
ambientalisti radicali.

• I primi sostengono che il modello di sviluppo occidentale non può essere 
discusso e che le criticità ambientali possono essere risolte attraverso 
interventi tecnologici per migliorare l’efficienza dei sistemi 
produttivi, energetici, di smaltimento.

• I secondi propongono una messa in discussione del sistema sin 
dalle sue fondamenta attraverso azioni soprattutto di carattere politico.

Nel corso degli anni ottanta comincia a prospettarsi una “terza via” tra le due 
posizioni contrapposte, che può essere riassunta nel concetto di Sviluppo 
sostenibile.

Ambiente e sviluppo sostenibile
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Ambiente e sviluppo sostenibile

1972

Rapporto I limiti dello sviluppo (MIT - Massachusetts Institute of 
Technology): lo studio mette in discussione i concetti di sviluppo 
illimitato e di crescita costante tipici dell’economia classica

Conferenza di Stoccolma su Human Environment con 
Dichiarazione: (a) “progresso sia compatibile con la necessità di 
proteggere e di migliorare l'ambiente, negli interessi della loro 
popolazione”; (b) “necessario pianificare gli insediamenti umani e 
l'urbanizzazione”.

1987UN

Rapporto Brundtland

Ambiente («dove tutti noi viviamo») e sviluppo («ciò che tutti noi 
facciamo nel tentativo di migliorare la nostra condizione») sono 
termini inseparabili.

Il concetto che li mette insieme è Sviluppo sostenibile, definito 
come modello di «sviluppo in grado di soddisfare i bisogni delle 
generazioni attuali senza compromettere la capacità delle 
generazioni future di soddisfare i propri».
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Ambiente e sviluppo sostenibile

AMBIENTE

ECONOMIA

SOCIETÀ

ECOLOGIA
PROFIT

TO
EQUITÀ

SVILUPPO 
SOSTENIBILE
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Ambiente e sviluppo sostenibile

1992

Rio de Janeiro:  Earth Summit

Viene lanciato un Programma d’Azione Ambientale per il XXI secolo 

(Agenda 21), che prevede specifiche modalità di azione per i 

governi locali che intendono mettere in atto i principi della 

sostenibilità ambientale a livello urbano.

1994UE

Aalborg: Conferenza europea sulle città sostenibili + “Carta delle 

città europee per un modello urbano sostenibile”

• Lancio della Campagna delle città europee sostenibili, con 

impegno economico per la realizzazione di Agende 21 Locali 

nelle città

UN

1997UN

Kioto: Protocollo di Kyoto. Trattato internazionale in materia 

ambientale riguardante il surriscaldamento globale, sottoscritto da 

più di 180 Paesi in occasione della Conferenza delle Parti "COP3" 

della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 

climatici. Riduzione delle emissioni di elementi inquinamenti 

(biossido di carbonio e gas serra) 
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Campagna europea Città Sostenibili (1994)

• promuovere il principio della sostenibilità presso altri enti locali 
raccogliere e diffondere informazioni sugli esempi positivi a livello 
locale;

• sostenere gli amministratori locali nell’attuazione di raccomandazioni 
e norme emanate in questo settore dall'Unione europea.

• favorire il sostegno reciproco tra le città europee per quanto 
riguarda la progettazione, lo sviluppo e l'applicazione di politiche orientate alla 
sostenibilità.

Lo strumento cardine per la messa in pratica di questi obiettivi è l’Agenda 21
Locale, un processo di progettazione partecipata di azioni per la sostenibilità 
urbana.

Agenda 21 Locale
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Agenda 21 Locale: le fasi del processo
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Il RSA rappresenta lo strumento di riferimento e il primo documento di 
discussione per i portatori d’interesse, finalizzato all’individuazione delle 
criticità ambientali e sociali che caratterizzano il territorio.

Esso si articola in componenti (acqua, aria, suolo, rifiuti, etc.), ognuno dei quali 
viene analizzato attraverso indicatori di carattere quantitativo, anche se 
non sono esclusi indicatori di carattere qualitativo.

Agenda 21 Locale: il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente
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Complessivamente le azioni progettuali proposte sono risultate 128, 
così suddivise:

– 26 dal gruppo Produzione e lavoro
– 40 dal gruppo Gestione delle risorse
– 39 dal gruppo Qualità sociale 
– 23 dal gruppo Pianificazione del territorio 

Le 128 azioni riguardano sia aspetti programmatici e strutturali che iniziative 
specifiche. 

Gli ambiti più ricorrenti all’interno del Piano di Azione sono:
– mobilità sostenibile;
– responsabilità sociale e ambientale del mondo produttivo;

– educazione dei giovani;
– valorizzazione delle peculiarità del territorio.

Agenda 21 Locale: l’esempio di Ferrara



Laboratorio di Progettazione Urbanistica LEZIONI FRONTALI

Ignazio Vinci   (2021-2022)

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

Agenda 21 Locale: l’esempio di Ferrara
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Ambiente e sviluppo sostenibile

2012

Rio de Janeiro: Rio+20 - Conference on Sustainable Development

Stati Membri adottano il documento ”The Future We Want" nel 
quale vengono lanciati il primo set di Sustainable Development 
Goals ed un piano di azione ambientale globale, incluse misure per 
la Green Economy.

2015

UN

New York: Conference The 2030 Agenda for Sustainable
Development + adozione formale di 17 Sustainable
Development Goals

UN

2015
Paris: Agreement on Climate Change
Contenimento temperatura media globale, Rimborsi ai paesi più 
esposti, Fondi per l’energia pulita, Controlli ogni cinque anni.

UN
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Ambiente e sviluppo sostenibile
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Ambiente e sviluppo sostenibile

UN 2016
Quito: Conferenza Habitat III + lancio di una New Urban Agenda

Declinazione dei SDGs a livello urbano
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Implementazione dello sviluppo sostenibile: strumenti in 
ambito europeo

AGENDA
21 LOCALE

PAES PUMS

Anni 90 e 2000

Anni 2010

Piano di Azione
per l’Energia Sostenibile

Piano Urbano per la
Mobilità Sostenibile
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La messa in pratica di tali obiettivi riguarda in particolare: gli edifici, le 
attrezzature, gli impianti e il trasporto pubblico.

Obiettivi generali

• Favorire la produzione locale di energia (energia fotovoltaica, 
eolica, cogenerazione, etc.), generazione locale di riscaldamento / 
raffreddamento.

• Influenzare le politiche in cui è possibile condizionare il 
consumo di energia a lungo termine (ad esempio la pianificazione 
territoriale).

• Favorire l’efficienza energetica e stimolare un cambiamento 
nelle modalità di consumo dei cittadini.

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)
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Il PAES deve indicare chiaramente le azioni strategiche che l’autorità locale 
intende intraprendere per raggiungere gli obiettivi previsti per il 2020. 

Poiché non sempre è possibile programmare in dettaglio misure e budget 
concreti per un periodo così lungo, l’autorità locale può distinguere tra:

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile: processo progettuale

• una visione, con una strategia di lungo periodo che comprenda un 
impegno formale in aree come pianificazione territoriale, trasporti e 
mobilità, appalti pubblici, standard per edifici nuovi o da ristrutturare, etc.;

• misure dettagliate per i primi 3-5 anni che traducono strategie e 
obiettivi a lungo termine in azioni.

I Piani di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)
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PAES sta per Piano di Azione per l’Energia Sostenibile

I Piani di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)
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I Piani di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)

Comuni sottoscrittori del Patto dei Sindaci PAES avviati
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Il PAES di Bologna

2019>
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Il PAES di Bologna
Inventario delle emissioni (2005)
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Il PAES
di Bologna
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Il PAES
di Bologna
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2005 2018
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Il PUMS è obbligatorio per le città con più di 100.000 abitanti e condizione 

essenziale per avere accesso ai fondi UE nel campo della mobilità.

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) è il documento 

strategico che ha lo scopo di orientare le politiche di mobilità nelle città in un 

arco temporale di 10 anni. Introdotto a livello comunitario, il PUMS si propone di 

“sviluppare un nuovo concetto di piano capace di affrontare le sfide e i problemi 

connessi al trasporto nelle aree urbane in maniera più sostenibile e integrata”.

Obiettivi generali sono:

• efficacia ed efficienza del sistema di mobilità

• sostenibilità energetica ed ambientale

• sicurezza della mobilità stradale

• sostenibilità socio-economica

Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS)
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Tra i tipici obiettivi specifici dei PUMS vi sono:

• migliorare l’attrattività del trasporto collettivo, del trasporto condiviso 
e del trasporto ciclopedonale

• aumentare l’integrazione modale dei sistemi di trasporto urbano e le 
performance economiche del TPL

• migliorare le performance energetiche ed ambientali del parco 
veicolare passeggeri, anche con l’introduzione di mezzi a basso impatto 
inquinante

• organizzare la logistica urbana

• garantire l’accessibilità alle persone con mobilità ridotta, alle persone a 
basso reddito, alle persone anziane

• migliorare la sicurezza della circolazione veicolare, dei pedoni e ciclisti

Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS)
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PUMS Metropolitano di Bologna

Il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile di Bologna metropolitana

Conferenza Stampa
27 novembre 2018
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SPOSTAMENTI IN AUTO

2.700.000 SPOSTAMENTI
al giorno nella città metropolitana

700.000 coinvolgono 

Bologna città

1.600.000 AVVENGONO IN AUTO

2

PUMS Metropolitano di Bologna
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Obiettivo 2030

EMISSIONI DI GAS SERRA DA TRAFFICO ATTRAVERSO

-28 % DA RIDUZIONE TRAFFICO AUTO E MOTO

-12%  DA EMISSIONI PER RINNOVO PARCO CIRCOLANTE

 meno 440.000 spostamenti da orientare 
a trasporto pubblico e bici

OBIETTIVO MENO EMISSIONI

3

PUMS Metropolitano di Bologna
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20302016
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PUMS Metropolitano di Bologna
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Accessibilità

Assicurare un elevato livello 

di accessibilità al territorio

Presentazione
linee Pums ed
insediamento
Comitato Scientifico

Tutela 
del clima

Osservare gli obiettivi 

internazionali sulla tutela 

del clima

Salubrità
dell’aria

Osservare gli obiettivi 

regionali per la salubrità 

dell’aria

Sicurezza
stradale

Ridurre l’incidentalità 

generata dalla mobilità 

del 50 % entro il 2020 

rispetto al 2010

Vivibilità
e qualità

Potenziare la qualità urbana, 

la coesione e l’attrattività 

del territorio metropolitano 

e il suo ruolo internazionale

autunno-inverno20 settembre 2017 7 marzo 2018 novembre  2018 febbraio  2019   2019

Partecipazione
stakeholders e 
sondaggio cittadini su 
priorità del PUMS

Presentazione del 1° 
pacchetto di proposte: 
Il Trasporto Pubblico 
Metropolitano

Adozione del PUMS
 e del Piano della 
logistica 
sostenibile

Scadenza termini per 
presentazione 
osservazioni

Partecipazione e
Approvazione del
PUMS (Autunno)

OBIETTIVI E ITER

9

PUMS Metropolitano di Bologna
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Pianificazione Territoriale e Mobilità sostenibile

La rete portante del Trasporto Pubblico Metropolitano
        Biglietto Unico

        SFM

Tram

Metrobus e altre reti

Biciplan Metropolitano

Pedonalità e spazio condiviso

Mobilità innovativa e Politiche incentivanti

Rete stradale

Logistica

Performance del PUMS
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PUMS Metropolitano di Bologna
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14

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE

Stop all’ulteriore dispersione insediativa e abitativa in territorio rurale.

Nuovi insediamenti residenziali, entro il limite del 3%, solo nei centri urbani serviti direttamente dal TPM
e con una buona dotazione di servizi.

Espansione di attività produttive già insediate o nuovi insediamenti di interesse strategico in aree 
direttamente ed efficacemente connesse con il sistema della viabilità extraurbana principale, servite dal 
TPM e da collegamenti ciclabili per alla mobilità degli addetti (LR 24/2017).

Cura della qualità dello spazio pubblico negli interventi di rigenerazione urbana, incrementando i livelli di 
pedonalità e ciclabilità, migliorando l’accessibilità a dotazioni e servizi ed incentivando l’utilizzo dei mezzi 
elettrici.

Le scelte urbanistiche e quelle della mobilità saranno coerenti e integrate 
per migliorare la qualità urbana e la vita delle città

PUMS Metropolitano di Bologna
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IL TPM

Biglietto unico

con lo stesso biglietto 
si può prendere BUS – 

TRENO – TRAM

Servizio Ferroviario 
Metropolitano (SFM)

completamento e 
aggiunta di un treno 

ogni 15’ all’ora di 
punta

Rete tranviaria
metropolitana

rete portante urbana, 
con l’introduzione di 4 

linee tranviarie

Metrobus

7 linee di bus 
extraurbani veloci su 
corsie riservate (Bus 
Rapid Transit - BRT)

Rete bus
extraurbana

potenziamento della 
rete di II e III livello 
con 60 – 120 min di 

frequenza

Centri di
Mobilità

30 luoghi di 
interscambio tra le 

modalità di trasporto

10

Terminal 
Fiera

Tram, park 
Michelino, 

autostrada/tangenzia
le, nuovo terminal 
autostazione (es. 

flixbus)

17

PUMS Metropolitano di Bologna



Laboratorio di Progettazione Urbanistica LEZIONI FRONTALI

Ignazio Vinci   (2021-2022)

La dimensione ambientale nella pianificazione urbanistica

Vignola - Bologna C.le - Portomaggiore

Stazione di progetto

Stazione attuale

Centri di Mobilità

Sistemazione nodo intermodale

Parma\Modena - Bologna C.le 

Poggio Rusco - Bologna C.le 

Ferrara - Bologna C.le - Imola

S1

S2

S3

S4

S5

Porretta Terme - Bologna C.le - San Benedetto\Prato 

Servizio nell’ora di punta 15’

Servizio nell’ora di punta > 15’

SFM - ASSETTO DELLA RETE

21

PUMS Metropolitano di Bologna
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TRAM - ASSETTO DELLA RETE

22

PUMS Metropolitano di Bologna
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7 corridoi infrastrutturali 
per collegamenti bus 
veloci e diretti

METROBUS

24

PUMS Metropolitano di Bologna
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RETE PER LA MOBILITÀ QUOTIDIANA: BICIPLAN BOLOGNA CITTÀ

10 percorsi portanti (ciclovie)

2 percorsi anulari

3 percorsi verdi (greenway)

1 percorso verde sovranazionale

Eurovelo 7 “Ciclovia del Sole”

32

PUMS Metropolitano di Bologna
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Prof. Ignazio Vinci

ignazio.vinci@unipa.it

Informazioni e materiali didattici del Corso saranno pubblicati nella sezione 
“Insegnamento” del sito Internet del docente:

www.unipa.it/ignazio.vinci

Contatti e materiali


